
Verde e servizi, 13 progettiPIEDICASTELLO
Presentati i lavori di cittadini
Biasioli ha preso appunti

Si è tenuto venerdì sera in via
Verruca l’appuntamento «Un
disegno per Piedicastello» pro-
mosso da Italia Nostra. L’obiet-
tivo della serata è stato quel-
lo di mostrare le tredici propo-
ste progettuali che sono state
elaborate da professioni e non
solo, sui futuri scenari che si
potrebbero realizzare nell’area
dell’ex Italcementi e sulla riva
destra dell’Adige.
Ad aprire la sera è stato Wil-
liam Belli, rappresentante del
Comitato di Piedicastello, che
ha sottolineato «l’importanza
del percorso avviato» che per-
mette ai cittadini di essere pro-
tagonisti del proprio territo-
rio. «Approfittando di questo
momento di indefinizione del
programma urbanistico della
nostra città - ha spiegato Bep-
po Toffolon di Italia Nostra -
cerchiamo di preparare il ter-
reno per accogliere quello che
si realizzerà. Per il progetto
”Un disegno per Piedicastello”
contavamo in un supporto
convinto da parte degli orga-
ni professionali, invece abbia-
mo avuto piacere di scoprire
che ci sono cittadini che, spo-
gliandosi da remore e sogge-
zioni, hanno dato volentieri il

loro contributo».
La presentazione dei tredici
progetti è stata affidata al vi-
cepresidente dell’Ordine degli
Architetti, Alessandro France-
schini. «Questo è un momen-
to importante di partecipazio-
ne - ha affermato - e non è faci-
le essere cittadini attivi perché
richiede uno sforzo».
Nelle tredici progettualità tan-
tissime idee che l’assessore al-
l’Urbanistica del Comune di
Trento, Paolo Biasioli, presen-
te alla presentazione, ha segna-
to con cura tra gli appunti. Pro-
getti di ricucitura del tessuto
esistente in destra Adige con
piazze, zone verdi e residen-
ziali, ma anche parchi con gio-
chi d’acqua. Qualcuno ha pen-
sato di inserire in questo pez-
zo di città un polo fieristico,
un auditorium e un teatro. Ma
anche scuole elementari e asi-
li. Nei progetti idee di piatta-
forme sul fiume Adige che ne
ridefiniscono il rapporto ma
anche centri residenziali e ci-
clabili. C’è chi pensa anche di
realizzare una palestra di roc-
cia fino ad arrivare a una «bol-
la tropicale».
«Molti progetti - ha spiegato
Franceschini -  hanno lavora-

to costituendo una fascia di ri-
spetto verso la montagna e
questo è un tema importante.
Si è messa in risalto l’opportu-
nità della tangenziale presen-
te a sud e tutti hanno conside-
rato il tessuto esistente un va-
lore. Emerge poi il forte biso-
gno di funzioni pubbliche so-
prattutto dai professionisti. Si
pensa che Piedicastello possa
rinascere se c’è qualcosa di im-
portante mentre i cittadini ve-
dono meglio la presenza di uno
spazio libero. Immancabile poi
il collegamento con la città».
Il vicesindaco Paolo Biasioli ha
spiegato che «l’amministrazio-
ne sta ragionando e molte co-
se riportate dai progetti sono
condivisibili. La città è di tut-
ti e non dell’amministrazione
comunale, se riusciamo a con-
dividere idee e progetti è mol-
to positivo». Al momento nes-
sun segnale da parte di  Patri-
monio del Trentino sul futuro
dell’area ex Italcementi. «Ave-
va ipotizzato un progetto - ha
affermato Biasioli - ma abbia-
mo richiesto di ragionare non
solo limitatamente alla propria
area di proprietà e coinvolgen-
do anche la zona della moto-
rizzazione civile». G. Fin Una veduta dall’alto dello storico quartiere di Piedicastello
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